
Associazione 
Gruppo Escursionisti Val Grande

Sezione Val Grande UOEI 

San Bernardino Verbano

6° Escursione: 12 aprile 2026       Escursione di un giorno

Valle Intrasca: Piaggia

“Sui Sentieri di Contardo Ferrini”

Ritrovo:  ore 7.30 In Piazza Parri a Trobaso. 
 Partenza per Scareno con auto proprie.
Itinerario:  Scareno, Sassello, Alpe Bavarione, Piaggia, Scareno.
Tempo:  7.00 ore ca. 
Dislivello:  500 m ca.
Difficoltà:  E (buon grado di allenamento).
Note:  Pranzo alla festa di primavera a Piaggia dagli amici 
 dell’Associazione “Il Dragone di Piaggia”.

Per aderire all'escursione è obbligatoria la conferma previo invio di un messaggio whatsapp al n. 3920257779

entro fine febbraio. Inoltre, stanti le nuove disposizioni 
assicurative, alle uscite possono partecipare solo i soci in 
regola con l'iscrizione/assicurazione dell'annualità in corso.

Partendo dietro la Chiesa di Scareno si passano Cà Mo-
riggia e la Muffa; a un bivio si svolta a sx per Sassello, 
lungo una mulattiera che si snoda tra un secolare ca-
stagneto.
Volgendosi indietro si possono ammirare Scareno e gli 
alpeggi della Gabbiana (comune di Aurano). Ci si inoltra 
tra noccioli, betulle, felci e vari torrentelli a�uenti del 
S. Giovanni, e poi si cala �no al Punt d’la Gula: un inte-
ressante ponte dalla disarmante semplicità. Una bella salita ci porterà ad attraversare le interessanti 
viuzze di Curt Gabi, per arrivare poi ad una pittoresca valletta con tanto di pozza d’acqua e cascatella. 
Procedendo si raggiungono le casere, quasi tutte diroccate, del corte di Scagnal. Si punta quindi alla 
Cappelletta di Biogna per una pausa meritata, con la possibilità di ristorarsi ad una fonte. Abbandonata 
la fontana si procede sulla sx per il Curt di Ferì e via via si raggiunge il Bavarione. Da qui superando Sco-
gno e l’Or di Casè si raggiunge il �orente alpeggio di Piaggia, uno dei più importanti della Valle Intrasca. 
Grazie al grande impegno e lavoro dei suoi alpigiani prima, e ora anche dell’Associazione “Il Dragone di 
Piaggia”, si è potuto recuperare, conservare e valoriz-
zare l’alpe, il suo ambiente e le sue tradizioni, �no a 
farlo ri�orire in particolare nel periodo estivo. 
L’Associazione organizza due feste all’anno molto par-
tecipate: la Festa di Primavera dell’11 e 12 aprile, e la 
Sagra dell’Alpeggio nella seconda domenica di Luglio, 
dove presso l’Oratorio di Piaggia − edi�cato nel 1842 − 
si festeggia la Madonna del Rosario a cui è dedicata la 

chiesuola. Non lontano 
da Piaggia vi era una 
miniera di materiale 
aurifero e nei pressi 
del torrente San Gio-
vanni è visibile un’anti-
ca macina che un tempo potrebbe essere servita a triturare la roccia 
aurifera per ricavarne il prezioso minerale. Si riparte poi scendendo 
verso il Ponte del Dragone, dove è possibile rilassarsi alcuni istanti al 
gorgoglio del torrente. Superati poi i pascoli abbandonati di Leigio or-
mai invasi da felci e betulle, si arriva alla Funtana d’Menasc, lavatoio di 
Scareno, ultima tappa di ristoro prima del paese.


